
66

GLI Scooters si formano nel 1959 a Ovada, citta-
dina del Piemonte in provincia di Alessandria, 
con il nome I 4 Assi. A costruire il gruppo è 
Alfredo “Fred” Ferrari al quale si unisce il bat-

terista Dino Crocco con già esperienze nella musica con 
il complesso Quighem. Cambiato il nome in Freddy e i 4 
Assi e poi in Dino e i 4 Assi,  iniziano a suonare nei locali 
della zona tra cui il Lavagello di Castelletto d’Orba, esten-
dendosi presto nei migliori night d’Italia come il famoso 
Rupe Tarpea di Roma. A notarli è il discografico Walter 
Gürtler titolare delle etichette Music e Jolly, e proprio con 
quest’ultima il gruppo incide nel ’65 il suo primo 45 giri 
con la denominazione Dino e i 4 Assi, Non ascoltare e Tu 
sai perché, disco che non ottiene alcun riscontro commer-
ciale. Constatato il flop del disco d’esordio, Gürtler chiede 
al complesso di cambiare denominazione diventando 
Scooters e con il nuovo 45 giri, La motoretta il gruppo 

entra in gara a Un Disco per l’Estate ‘66. La formazione 
si attesta con Dino Crocco, Alfredo Ferrari, Mirko Mazza, 
Franco Sorrenti e Mario Bocca. Il disco parte bene, piace e 
supera la prima fase della gara radio-televisiva. Anche le 
vendite sono buone, soprattutto dopo aver riproposto La 
motoretta al programma televisivo 99… 100… chi è fuori 
è fuori chi è dentro è dentro con la conduzione di Franco 
Migliacci. A fine estate gli Scooters incidono un nuovo 
45 giri composto da Le pigne in testa e Una minigonna, 
quest’ultimo brano diventa la sigla del programma te-
levisivo della BBC International della durata di due anni 
e nel quale gli stessi componenti si prestano a recitare 
divertenti sketch in linea con i loro testi scanzonati e un 
po’ demenziali. Nell’estate successiva gli Scooters provano 
di nuovo a partecipare a Un Disco per l’Estate, edizione 
’67, questa volta con la canzone Mi seguirai che viene ri-
presa dal complesso inglese The Tremeloes con il titolo Me 

di Fernando Fratarcangeli

Gli Scooters sono stati uno dei tanti complessi che hanno costellato la scena beat 
italiana nella seconda metà degli anni Sessanta per poi cambiare nome e stile 
musicale ad inizio anni Settanta incidendo come Planetarium.  


